
RETE LOMBARDA DELLE SCUOLE 
CHE PROMUOVONO LA SALUTE

Un approccio olistico alla sicurezza

Antonella BOCCI – psicopedagogista
Gabriele GIANNELLA - medico

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE MEDICA 
AREA PREVENZIONE AMBIENTI DI VITA



DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE MEDICA - AREA PREVENZIONE AMBIENTI DI VITA

SISTEMA EUROPEO SORVEGLIANZA



DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE MEDICA - AREA PREVENZIONE AMBIENTI DI VITA

SISTEMA EUROPEO SORVEGLIANZA



DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE MEDICA - AREA PREVENZIONE AMBIENTI DI VITA

SISTEMA EUROPEO SORVEGLIANZA



DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE MEDICA - AREA PREVENZIONE AMBIENTI DI VITA

SISTEMA EUROPEO SORVEGLIANZA



DATI 2007 IN ITALIA (inail) - INSEGNANTI
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STUDENTI

Regione Maschi Femmine Totale

PIEMONTE 4.950     3.944     8.894          
VALLE D'AOSTA 100         114         214             
LOMBARDIA 8.416      6.806     15.222        
TRENTINO ALTO ADIGE 1.259      1.132      2.391          
Bolzano-Bozen 645        623        1.268          
Trento 614         509        1.123           
VENETO 4.207     3.423     7.630          
FRIULI V. G. 1.064      837        1.901           
LIGURIA 1.467      1.123      2.590          
EMILIA ROMAGNA 4.840     3.762     8.602          
TOSCANA 3.335     2.595     5.930          
UMBRIA 930        694        1.624          
MARCHE 1.700      1.275      2.975          
LAZIO 3.852     2.449     6.301          
ABRUZZO 1.059      859        1.918           
MOLISE 436        306        742            
CAMPANIA 3.729     2.060     5.789          
PUGLIA 4.428     2.850     7.278          
BASILICATA 567        386        953            
CALABRIA 1.161       763        1.924          
SICILIA 3.513      2.148      5.661          
SARDEGNA 1.075      864        1.939          

ITALIA 52.088 38.390 90.478    

DATI 2007 IN ITALIA (inail) - STUDENTI
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STUDENTI
Natura della lesione Maschi Femmine Totale

FERITA 3.773     1.318      5.091      
CONTUSIONE 12.427    9.569     21.996    
LUSSAZIONE 12.441    12.258    24.699   
FRATTURA 8.679     4.961      13.640    
PERDITA ANATOMICA 18           4            22          
DA AGENTI INFETT. 16           23          39          
DA ALTRI AGENTI 136         96          232        
DA CORPI ESTRANEI 134         50          184         
DA SFORZO 33          39          72          
INDETERMINATA 14.431    10.072    24.503   

TOTALE 52.088 38.390 90.478 



INDIVIDUO
-Condizioni fisiche
-Competenze
-Conoscenze
-Percezione del rischio

AMBIENTE
-Strutture
-Impianti
-Materiali
-Protezioni

ORGANIZZAZIONE
- Cultura e modelli
- Regole
- Controlli
- Attività
-Comunicazione

QUALI FATTORI CONCORRONO ALL’ INFORTUNIO?
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Nella mentalità antinfortunistica del personale scolastico investito 
dall'obbligo della vigilanza sugli alunni dominano tendenzialmente due tipi 
di atteggiamenti: 

una eccessiva preoccupazione , al limite dell'angoscia, per le temute 
conseguenze di comportamenti negligenti da culpa in vigilando

o una sottovalutazione fatalistica dei pericoli di infortuni, 
sintomaticamente espressa dall'interrogativo "Perché dovrebbe capitare 
proprio a me?". 

In ambedue i casi prevale la passività coatta o volontaria, risultante 
dall'assenza pressoché totale, in ogni scuola, di iniziative programmate e 
sistematiche, attuate secondo metodi pedagogici.
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QUALE  APPROCCIO ?



“la passività è il fattore principale che contribuisce al verificarsi degli 
incidenti. 

Questo atteggiamento non sarà corretto, fino a quando i lavoratori, gli 

alunni, gli studenti, gli educatori, i genitori continueranno ad essere 

incoraggiati a pensare che la sicurezza e la salute nei luoghi di 

lavoro, di studio, di gioco o altrove possano essere garantite da un 

arsenale sempre più ampio di regolamentazioni sotto la sferza di un 

esercito sempre più numeroso di ispettori”.

Lord Robens relazione al governo britannico 1972

un’azione preventiva efficace non può essere basata 
esclusivamente sulle norme giuridiche, tanto più che la 

maggior parte degli infortuni è dovuta al mancato rispetto della 
normativa vigente.
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UTILITA’ DELLE NORME



Allo stesso modo di come l’alunno apprende i saperi  e i comportamenti 
corretti, è importante che la scuola, nel suo curric olo, dia ampio spazio 
ai temi della prevenzione dei pericoli, tuteli la s alute e presenti agli 
alunni, agli insegnanti e al personale non docente,  tutte le procedure 
affinché anche le attività scolastiche si svolgano in  situazioni
di sicurezza (M. Mura).
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La sicurezza trova nella prevenzione la strategia più efficace per la 
sua attuazione 
e la prevenzione, a sua volta, individua nell’ educazione la modalità
migliore per aiutare i bambini e i ragazzi a ricono scere le 
situazioni pericolose e ad adottare comportamenti a deguati per 
vivere in sicurezza (B. Borlotti et al.).



In ultima analisi, 

educare a prendere coscienza del rischio

significa educare ad adottare decisioni razionali.

Questi compiti, certamente non facili da 

realizzare in presenza di partner adulti della 

comunicazione educativa, diventano ancor più

difficili se i destinatari della prestazione sono 

preadolescenti di età inferiore a 14 anni.
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I fattori chiave che permettono a bambini e giovani  di 
acquisire consapevolezza e abilità sui rischi, strut turali 
o legati a scelte comportamentali scorrette, sono 
un’organizzazione della vita scolastica attenta agl i 
aspetti della sicurezza, ai saperi e alle competenz e 
trasmessi durante le attività didattiche, oltre al ( buon) 
esempio di tutto il personale scolastico.
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-l’adozione di politiche educative e organizzative c oncordate, 
implementate e revisionate periodicamente dall’inte ra comunità
scolastica, ampiamente comunicate a tutti coloro ch e operano nella 
scuola o che con essa si relazionano;
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- la realizzazione e la diffusione di buone pratiche  educative di
promozione della salute e della sicurezza da cui at tingere spunti, 
attività da sperimentare durante i diversi momenti d ella vita 
scolastica quotidiana per lo sviluppo di una scuola  sicura, in cui la 
disciplina (da intendersi come rispetto delle regol e)
rappresenta un fattore chiave anche nella costruzio ne di un 
ambiente sociale ed emotivo rassicurante.

- l’attuazione e il rispetto di procedure, da 
parte del personale docente e non docente, 
per la prevenzione del rischio e la 
promozione di situazioni che si svolgono in 
condizioni di sicurezza.



Le scuole che promuovono la salute hanno 
dimostrato di essere in grado di migliorare la salu te e 
il benessere di tutta la comunit à scolastica. 

Le scuole, all'interno della comunit à d'appartenenza, 
rappresentano uno dei contesti privilegiati per 
ridurre le disuguaglianze in ambito di salute. 

La collaborazione con altre aree strategicamente 
rilevanti, come quelle giovanili, sociali, ambienta li e 
per lo sviluppo sostenibile, è indispensabile.
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Questo approccio include:
· l’utilizzo di un metodo partecipativo e orientato all'azione per 
sviluppare l’educazione alla salute nel curriculum scolastico;
· il rispetto del concetto di salute e benessere proprio degli 
studenti;
· lo sviluppo di politiche scolastiche orientate alla salute; 
· lo sviluppo dell'ambiente scolastico fisico e sociale;
· lo sviluppo delle capacità essenziali per la vita quotidiana;
· la realizzazione di legami utili tra casa e società
· l’uso efficiente dei servizi sanitari.

I PILASTRI DELLA RETE SHE
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APPROCCIO OLISTICO 

DELLA SCUOLA ALLA SALUTE



SCUOLE E SOCIETASCUOLE E SOCIETASCUOLE E SOCIETASCUOLE E SOCIETA’’’’
Le scuole promotrici di 
salute s'impegnano con 
tutta la comunità in senso 
allargato. Esse invitano 
alla collaborazione tra 
scuola e società e 
agiscono attivamente per 
aumentare il capitale 
sociale e l'alfabetizzazione 
sanitaria.
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PARTECIPAZIONEPARTECIPAZIONEPARTECIPAZIONEPARTECIPAZIONE
E' promosso il senso E' promosso il senso E' promosso il senso E' promosso il senso 
d'appartenenza negli d'appartenenza negli d'appartenenza negli d'appartenenza negli 
studenti, nel personale e studenti, nel personale e studenti, nel personale e studenti, nel personale e 
nei genitori attraverso la nei genitori attraverso la nei genitori attraverso la nei genitori attraverso la 
partecipazione e partecipazione e partecipazione e partecipazione e 
l'impegno, che sono l'impegno, che sono l'impegno, che sono l'impegno, che sono 
requisiti per l'efficacia delle requisiti per l'efficacia delle requisiti per l'efficacia delle requisiti per l'efficacia delle 
attivitattivitattivitattivitàààà di promozione della di promozione della di promozione della di promozione della 
salute nelle scuole.salute nelle scuole.salute nelle scuole.salute nelle scuole.
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ATTESO:

1 ANNO: PROGETTO PILOTA 
IN ALCUNE SCUOLE

2 ANNO: ESTENSIONE AL ALTRI ISTITUTI

3 ANNO: COMPLETAMENTO E VALUTAZIONE
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ISTITUTI PILOTA CHE PARTECIPANO ALLA 
FASE SPERIMENTALE PER L’ ANNO SCOLASTICO 2011 - 2012

-Comp1  Castiglione
-Comp Asola
- Comp Bozzolo
- Comp1 Mantova
- Comp Curtatone
-Comp1  Suzzara
-Comp Sermide
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DA DOVE SI INIZIA………
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I comportamenti di salute sono a loro volta determi nati da fattori 
identificabili nelle seguenti tre tipologie:

Predisponenti: fattori «interni» alle persone e includono 
conoscenze (informazioni, percorso educativo e form ativo), 
atteggiamenti, credenze, valori e percezioni di ind ividui, gruppi e 
comunità, che facilitano od ostacolano la motivazio ne al cambiamento.

Abilitanti: fattori «esterni» alle persone e si riferiscono a ri sorse e 
ostacoli (aspetti organizzativi, opportunità offerte , impegno istituzionale, 
leggi, norme, etc.) che aiutano o impediscono l'acq uisizione di nuove 
abilità necessarie al cambiamento comportamentale e ambientale

Rinforzanti: fattori «esterni» alle persone e alle organizzazioni  e 
consistono in apprezzamenti, ricompense e stimoli r icevuti da persone 
significative (famiglia, pari, insegnanti, operator i, etc.) in seguito 
all'adozione di un nuovo comportamento e che posson o incoraggiarne o 
scoraggiarne il mantenimento.
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COME CONDURRE L’ ANALISI E DECIDERE LE AZIONI



Nessuno più del singolo 
individuo si considera 
interessato al proprio 
benessere.
E di sentirsi costretti a fare 
ciò che gli altri ritengono il 
nostro bene è infinitamente 
peggio che commettere errori 
ignorando i loro consigli.
John Stuart Mill – Sulla libertà
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